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ECONOMIA La rivoluzione nel Modello porta con sè inevitabili problematiche legate alla gestione

Il 730 arriva precompilato
Gli oneri detraibili e deducibili non ancora gestiti telematicamente dovranno essere inseriti
Con l’introduzione del modello
730 precompilato il Governo ha
dato attuazione ad uno dei primi
ambiziosi progetti per un siste-
ma fiscale “più equo, trasparente
ed orientato alla crescita”.
Il progetto del “p r ec o m p i l at o ”,
pur essendo condivisibile nelle
sue linee generali porta con sé
inevitabili problematiche legate
alla gestione dell’enorme mole
di dati da parte dell’Agenzia del-
le Entrate per predisporre il nuo-
vo Modello 730.
Per tale ragione, nella prima fase
attuativa, forse sarebbe stato
preferibile un approccio più gra-
duale e sperimentale avviando
per il 2015 un’attuazione setto-
riale in alcune aree territoriali
ben definite o per categorie red-
dituali con una applicazione ge-
neralizzata l’anno successivo.
Si sarebbe diminuito il rischio di
errori, le eccessive difficoltà ope-
rative per i soggetti coinvolti (so-
stituti d’imposta, intermediari
abilitati e contribuenti) e soprat-
tutto il dover, necessariamente,
da parte di questi ultimi, integra-
re la dichiarazione per l’inseri -
mento di oneri detraibili e dedu-
cibili non ancora gestiti telemati-
c a m e n t e.
Sulla base delle previsioni del
decreto, si ricorda, infatti, che
saranno esclusi dal “precompi -
lato”, per il primo anno, ad esem-
pio, tutte le spese mediche e le
spese di istruzione, mentre po-
trebbero essere ricomprese le
spese relative alla ristrutturazio-

ne degli immobili sebbene nel-
l’impianto normativo non se ne
trovi traccia.
La nuova “f r o n t i e ra ” del Modello
730/2015 “pr ec om pil at o”d o-
vrebbe riguardare circa 30 milio-
ni di persone tra tutti i contribuen-
ti che già presentano il Modello
730 o UNICO PF con redditi
compatibili e una ulteriore platea
di contribuenti (circa 10 milioni)
che oggi non presentano la di-
chiarazione, in quanto titolari

della sola CU, i quali potrebbero
essere interessati, in futuro, a
presentare la dichiarazione in
presenza di oneri deducibili/de-
t ra i b i l i .
Dal 15 aprile 2015, precisa Ser-
vizi Imprese Rovigo, l'Agenzia
delle Entrate metterà a disposi-
zione dei titolari di redditi di lavo-
ro dipendente e assimilati, il mo-
dello 730 precompilato che potrà
essere accettato o modificato.
Il vantaggio fondamentale per il

contribuente (oltre a quello rela-
tivo all’ulteriore semplificazione
nella compilazione del modello)
è legato ai controlli che non sa-
ranno effettuati se il 730 precom-
pilato viene presentato senza
effettuare modifiche direttamen-
te oppure al sostituto d’imposta.
Viceversa se il 730 precompilato
viene presentato, con o senza
modifiche, al Caf o a soggetto
abilitato, i controlli documentali
saranno effettuati nei confronti di

questi ultimi.
Il modello 730 precompilato vie-
ne messo a disposizione del
contribuente in un’apposita se-
zione del sito internet dell’Agen -
zia delle Entrate alla quale si può
accedere attraverso un codice
Pin.
Se le informazioni in possesso
dell’Agenzia delle Entrate risul-
tano incomplete, queste non
vengono inserite direttamente
nella dichiarazione, ma sono

esposte nell'apposito prospetto
per consentire al contribuente di
verificarle ed eventualmente in-
dicarle nel 730 precompilato.
Nello stesso prospetto sono evi-
denziate anche le informazioni
che risultano incongruenti e che
quindi richiedono una verifica da
parte del contribuente.
Il contribuente che intende pre-
sentare il 730 precompilato di-
rettamente tramite il sito internet
dell’Agenzia delle Entrate deve
indicare i dati del sostituto d’im -
posta che effettuerà il congua-
glio e compilare la scheda per la
scelta della destinazione dell’8,
del 5 e del 2 per mille dell’Ir pef,
anche se non esprime alcuna
scelta. Occorre poi verificare la
correttezza e la completezza dei
dati già indicati.
In alternativa alla presentazione
diretta tramite il sito internet, il
modello 730 precompilato può
essere presentato al proprio so-
stituto d’imposta (datore di lavo-
ro o ente pensionistico), se que-
st’ultimo ha comunicato entro il
15 gennaio di prestare assisten-
za fiscale, oppure a un Caf -
dipendenti o a un soggetto abili-
tato come Servizi Imprese Rovi-
go, consegnando un’a p p o si t a
delega per l’accesso al proprio
modello 730 precompilato.
Gli uffici di Servizi imprese Rovi-
go restano a disposizione per
supportare i clienti nella compi-
lazione dei nuovi modelli telema-
tici del 730 precompilato.
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